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PER RETEDUE
TRA CULTURA
E INDICI
D’ASCOLTOB asterebbe il fruscio dellepagi

ne deigiornali che AndreaFa
ziolisfoglia,perchi si alza
presto oper gli insonni,alle6
del mattinoogiù dilì,alla ri
cerca diarticolimeritevoli da

presentare agliascoltatori epotenziali ac
quirenti di giornali per spezzare unalan
cia infavore diReteDue. Come dire,basta
nominuzie in mezzoal bailamme e alla
beata distrazione ealla ostentataignoran
za, deipiù.Sipotrebbero fare altripiccoli
esempiper direche,per unnumero non
indifferente di radioascoltatori, ReteDue
è discreta,affabile, a volteimpegnata ac
compagnatrice dimomenti dellagiornata.
Come basterebbero alcuni brani dimusica
classica, di iazz, diworldmusic, musica
del mondo. Ei dibattiti egli approfondi
menti per distoglierci dallafretta distrattae spesso troppo sicura di sé.Parliamo di
un altromondo, di unmondo che ci inven
tiamo? Può darsi.Riteniamoci dunque dei
privilegiati, e approfittiamo di questipic
coli privilegi. Inun universo,quello dei
media (radio, televisioni, giornali), incui
daanni e anni imperversa la rincorsa
all’udienza, salvo rarissimeeccezioni che
spesso sono destinate a durare poco, la di
mensione culturale insensolato e non
certamente elitario èvia viavenuta, setut
to va bene,ad essere tollerata,se nonmise
ramente trascurata.
Restiamo inTicino:nell’ambito locale, i
duequotidiani nonbrillano, è uneufemi
smo, per l’impegno eilrelativo spazio che
riservano alle pagine culturali, agli appro
fondimenti,ai dibattiti.Il Cantone sarà
quasi certamente terrad’artisti, secondo il
fortunato evuoto slogan turistico di una
trentina dianni fa.Ma siccome nessuno o
quasi èprofeta inpatria, anche nelle pic
cole patrie spesso bisogna lavorare digo
mito perfarcapire achi deve capire che un
poco dicultura esiste(questo nella lettera
tura, nella musica,nel teatro,nelle arti in
generale; nonparliamo dellapittura dove
ilTicino o èrimasto volentieri all’Ottocen
to ohaadottato,addirittura sposatole più
insipide avanguardie locali, epigone tristi
di quellevere).Nelle duereti televisive le
cose nonstanno di sicuromeglio. Chiri

cordale trasmissioni di GiovanniOrelli, di
Enrico Lombardi, diMichele Fazioli, di
Giulia Fretta soloper farealcuni nomi?

Allaradio nonc’è daesultare,con unaqua
si semprelodevole eccezione: ReteDue,
che offre unaprogrammazione di seriadi
vulgazione, a volte anche e giustamente
specialistica, in molti settori. E quando un
giornalista devefare parlare, invita perso
ne che nonsolo hanno voglia di farlo, ma
che soprattutto sanno parlare eintratte
nere su cosecheconoscono. Ciha sempre
meravigliato il«carnet d’adresses» del
giornalista Roberto Antonini.Per offrire
trasmissioni diqualitàci vuole prepara
zione specifica, tempo a disposizione e in
ventiva, e alla fine capacitàdiandare in
onda con leggerezza (chihamai dettoche
per parlare e discutere dicose serie si deb
baessere seriosi, fare smorfiecontrite, o
addirittura farsi portare a spasso dall’in
terlocutore?). Sipuòe si devefarebuona
divulgazione senzacadere nel tranello
della saccenteria da unaparte, e dall’altrasenza banalizzare per piacere aipiù erin

correre gli ascolti.È,questo, unesercizio
di equilibrio spesso delicato, perchè ilrap
porto èsempre a due:chi propone e chi
legge,ascolta eguarda. Ci vuolecollabora
zione, come in tutte lecose.La pigrizia e la
faciloneria sonosemprein agguato,addi
rittura accompagnate dall’atteggiamento
beatamente spregevole di chi quasi quasi
sivanta di essere ignorante. Non èperché
le cosea volte concretamente stannocosì,
che unocurioso, interessato e aperto deb
bavergognarsi di esserlo.Arrivareamatu
rare degli interessicosta fatica, niente viene datogratis, mariteniamo che è unafati
ca, piccola ogrande che sia,che tuttipos
sonofare, almeno tentare di fare.ReteDue
deve giustamenteavere eha questa fun
zione, unafunzione,e osiamola parola
una voltatanto, civica.

Arrivati qui, nonabbiamo ancora adope
rato iltermine «identità», nonl’abbiamo
usato volutamente evolutamente nonlo
faremo, memori diquel che scriveAhmin
Maalouf sulle«identità assassine ».Prefe
riamo spezzare una lancia affinché imezzi
di comunicazione continuino asvolgere,



perchi giàlo fa, ecomincino finalmente a
svolgere la funzione educatrice emilitan
te,rivolti a tutti, indistintamente, main
particolarerendendo un aiutoachiha bi
sogno,a chihafame di conoscenza,achi
cerca dicapire, magari convulsamente,comevannole cose quinel nostropiccolo
cerchio famigliare,e piùin là inSvizzera,
inEuropa, nel mondo.E al diavolo gli indi
ci di ascolto, le accondiscendenze a pre
sunti interessi delpubblico dilettori e
ascoltatori. Giornali, televisioni,radio de
vono sìandare incontro, mala reciprocità
èindispensabile. L’appena nominato di
rettore dellaRSI si diceuomo dicultura o
quantomeno sensibilealla cultura.Per il
momentononpossiamo fare altrochecre
dergli sullaparola. Fra qualche mese è
possibile che ci stupiràcon ifatti,e saremotraiprimiacongratularci con lui.


